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Quaresima 2010 
catechesi  

del Papa 
 

La liturgia della terza domenica di 
Quaresima ci presenta il tema della 
conversione. Nella prima lettura, 

tratta dal libro dell'Esodo, Mosè, mentre pascola il gregge, 
vede un roveto in fiamme, che non si consuma. Si avvicina 
per osservare questo prodigio, quando una voce lo chiama 
per nome e, invitandolo a prendere coscienza della sua 
indegnità, gli comanda di togliersi i sandali, perché quel 
luogo è santo. «Io sono il Dio di tuo padre - gli dice la voce - 
il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe»; e 
aggiunge: «Io sono Colui che sono!». Dio si manifesta in 
diversi modi anche nella vita di ciascuno di noi. Per poter 
riconoscere la sua presenza è però necessario che ci 
accostiamo a lui consapevoli della nostra miseria e con 
profondo rispetto. Diversamente ci rendiamo incapaci di 
incontrarlo e di entrare in comunione con lui.  
Nel Vangelo, Gesù viene interpellato circa alcuni fatti 
luttuosi: l'uccisione, all'interno del tempio, di alcuni Galilei 
per ordine di Ponzio Pilato e il crollo di una torre su alcuni 
passanti. Di fronte alla facile conclusione di considerare il 
male come effetto della punizione divina, Gesù restituisce la 
vera immagine di Dio, che è buono e non può volere il male, 
e mettendo in guardia dal pensare che le sventure siano 
l'effetto immediato delle colpe personali di chi le subisce, 
afferma: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di 
tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, ma se non vi 
convenite, perirete tutti allo stesso modo». Gesù invita a fare 
una lettura diversa di quei fatti, collocandoli nella 
prospettiva della conversione: le sventure, gli eventi luttuosi, 
non devono suscitare in noi curiosità o ricerca di presunti 
colpevoli, ma devono rappresentare occasioni per riflettere, 
per vincere l'illusione di poter vivere senza Dio, e per 
rafforzare, con l'aiuto del Signore, l'impegno di cambiare 
vita. Di fronte al peccato, Dio si rivela pieno di misericordia 
e non manca di richiamare i  peccatori a evitare il male, a 
crescere nel suo amore e ad aiutare concretamente il 
prossimo in necessità, per vivere la gioia della grazia e non 
andare incontro alla morte eterna. Ma la possibilità di 
conversione esige che impariamo a leggere i fatti della vita 
nella prospettiva della fede, animati cioè dal santo timore di 
Dio. In presenza di sofferenze e lutti, vera saggezza è 
lasciarsi interpellare dalla precarietà dell'esistenza e leggere 
la storia umana con gli occhi di Dio, il quale, volendo 
sempre e  solo il bene dei suoi figli, per un disegno 
imperscrutabile del suo amore, talora permette che siano 
provati dal dolore per condurli a un bene più grande. 

Più Messa! (10):  
La gioia  

nell' inno  

del Gloria 
 

Sempre, quando siamo contenti di 
incontrare qualcuno, traspare una grande gioia nel nostro 
modo di fare e nelle cose che diciamo. Così, dopo aver 
chiesto perdono, all’inizio della Messa dei giorni solenni 
proclamiamo o cantiamo l’inno “Gloria a Dio nell’alto dei 
cieli”. È un testo, diviso in tre parti, che dice la nostra fede 
e la nostra gioia. Si loda Dio Padre “per la sua gloria 
immensa” (1ª parte). Si prega Dio Figlio per ottenere il 
perdono dei peccati (2ª parte). Si onora il Figlio che con lo 
Spirito santo è “nella gloria del Padre” (3ª parte). Altri 
canti esprimono la gioia: l’Alleluia al Vangelo (allel lu ja = 
Lode a Jahwé), il Prefazio e il “Sanctus” nella preghiera 
eucaristica, così come il “Mistero della fede” e l’“Amen” 
conclusivo della preghiera eucaristica, il “Tuo è il regno”, 
e per finire le parole che il sacerdote usa per congedare 
l’assemblea. 
La gioia in questi testi è motivata dalla grandezza di Dio e 
nel medesimo tempo dal fatto che questo nostro Dio, pur 
così grande e glorioso, si china su di noi, ci perdona e ci 
ama. Come non riconoscere Lui e il suo amore per noi se 
non con parole e voci di gioia? Tanto quanto si deve 
sentire il rammarico nelle richieste di perdono, così 
dobbiamo far sentire la gioia là dove è richiesto.  
Per esempio guai cantare o anche solo acclamare l’alleluia 
senza lo slancio del cuore, sarebbe uno smentire la nostra 
gioia per il Cristo che ci parla! 

L'augurio 

alla 

vigilia 
della peregrinazione delle 
sue reliquie, dalle parole 
stesse di Santa Teresina, 

quando scrive: "Nostro Signore si occupa di ciascuna anima 
con tanto amore, quasi fosse la sola ad esistere".  
Viviamo allora questa sua presenza certi dell'interesse di Dio 
per noi soprattutto in questo tempo di Quaresima.  
Fare penitenza, pregare e camminare sulle vie del Signore 
nasce dal riconoscere che, nel giardino di Dio ogni uomo e 
donna hanno quel posto privilegiato perché ciascuno di noi è 
unico e irripetibile agli occhi e nel cuore di Dio.     Auguri ! 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Sono andati alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
 

CERRITO LUIGI di anni 52, il 10 marzo 
VENESELLI GUIDO anni 71, l’11 marzo a Cantù Asnago. 
BRAMBILLA ANGELO di anni 76, il 12 marzo 

APPUNTAMENTI   

per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 14 marzo: QUARTA di QUARESIMA 
ore 10.30 : S. Messa e Ritiro 2a Secondaria  
ore 14.30 : Incontro Bambini 2a Primaria in Oratorio 

ÄLunedì 15 marzo 
ore 14.30 : Confessioni 2a Secondaria 

ÄMartedì 16 marzo 
ore 14.00 : Confessioni 5a Primaria 
ore 15.30 : Confessioni 1a Secondaria 
ore 20.30 : Incontro di Zona  
                  per la presentazione del Molo 14 in Oratorio 

ÄMercoledì 17 marzo 
ore 21.00 : Incontro del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
                  in casa parrocchiale 

ÄGiovedì 18 marzo 
ore 14.30 : Confessioni 4a Primaria 
ore 18.00 : Incontro Catechisti 3a Secondaria 
ore 21.00 : “Sulle orme di Piero Chiara” 
                   presso il Cine - Teatro dell’Oratorio 

ÄVenerdì 19 marzo: S. Giuseppe, sposo di Maria 
ore 20.30 : via crucis  a San Vincenzo 
                  Animazione da parte dei Gruppi parrocchiali 
ore 20.30 : Riunione Commissione giovanile di Zona  
                  in Oratorio 

ÄÄÄSabato 20 marzo: S. TERESINA S. TERESINA S. TERESINA TRATRATRA   NOINOINOI      
ore 16.30 : Accoglienza dell’urna con le reliquie  
                  della Santa presso la Parrocchia di Asnago. 
ore 17.00 : Incontro con anziani e ammalati 
 

TEMPO TEMPO TEMPO DIDIDI   PREGHIERAPREGHIERAPREGHIERA   
   

ore 20.00 : Processione “aux flambeaux” dalla Parrocchia 
                 di Asnago alla Parrocchia di Cermenate. 
                 Partecipa il Corpo Musicale “G. Puccini” 
Si percorrano le vie: 
Risorgimento, Della Nave, De Gasperi, Diaz e Scalabrini 
ore 20.30 : Solenne celebrazione Eucaristica a Cermenate 
                  Preside Mons. Marco Ferrari,  
                  Vescovo Ausiliare di Milano 
                  Partecipa la Corale di Asnago.     
 

VEGLIA VEGLIA VEGLIA PERPERPER   TUTTATUTTATUTTA   LALALA   NOTTENOTTENOTTE   

ÄDomenica 21 marzo: QUINTA di QUARESIMA 
S. S. S. TERESINATERESINATERESINA   TRATRATRA   NOINOINOI   

ore   8.00 : S. Messa 
ore 10.30 : S. Messa solenne 
                     Partecipa la Corale di Cermenate 
 

TEMPO TEMPO TEMPO DIDIDI   PREGHIERAPREGHIERAPREGHIERA   
   

ore 14.30 : S. Vespri 
                  Processione dalla Chiesa parrocchiale alla 
                  Cappellina della Beata Vergine del Carmelo 
                  Partecipa il Corpo Musicale “G. Puccini” 
Si percorrano le vie: 
Scalabrini, Garibaldi, Matteotti, Alfieri, Clerici, Volta 
ore 16.00   Riti di conclusione e saluto alla Santa  
                  con il lancio augurale dei palloncini 

SANTASANTASANTA   TERESINATERESINATERESINA   PREGAPREGAPREGA   PERPERPER   NOINOINOI   
 

Teresina,  

santa delle rose 
 

Abbiamo affidato il compito a  
Chiara di spiegarci il fatto  
della Santa spesso raffigurata  
con delle rose. Eccone la  
spiegazione inviataci. 
“Padre Putigan, il 3 dicembre  
1925, cominciò una novena  
chiedendo a S. Teresa una grazia importante.  
Domandò alla Santa un segno: desiderava ricevere 
una rosa in dono, quale garanzia di avere ottenuto 
la grazia chiesta. Non fece parola con nessuno 
della novena che stava facendo. Al terzo giorno, 
ricevette la rosa richiesta ed ottenne la grazia. 
Cominciò un'altra novena. Ricevette un'altra rosa e 
un'altra grazia. Allora prese la decisione di 
diffondere la novena "miracolosa" detta delle rose. 
Oggi in tutto il mondo si pratica questa novena.  
Santa Teresa, “la santa delle rose”,  promise che 
avrebbe passato il suo tempo in cielo a fare del 
bene sulla terra: "Farò scendere una pioggia di 
rose”. Per questo motivo, nell’iconografia, è 
rappresentata con un Crocifisso e con delle rose in 
mano”.  

Sulle 

orme 

di 

Piero 

Chiara 
Un viaggio immaginario per 
le vie di Luino si svolgerà 
 

 Giovedì 18 marzo 2010 
 alle ore 21.00  

presso il nostro Cine Teatro 
 

Immaginario, perché 
l’appuntamento “Sulle orme 
di Piero Chiara” si terrà 
invece a Cermenate. 
Rappresentazione: 
Associazione Amici del 
Teatro di Luino.  
Regia: 
Franco Di Leo 
Organizzazione:  
Sistema bibliotecario della 
Brianza Comasca. 

La Scuola Materna per la 
 

Domenica  
14 marzo 2010  

propone la 
l’ACQUISTO dil’ACQUISTO dil’ACQUISTO di TORTETORTETORTE 

casalinghe     

In settimana, il  
tempo utile  
e santo per la 
celebrazione, 
riservata ai  
nostri  
ragazzi, del  
Sacramento 
della CONFESSIONECONFESSIONECONFESSIONE   


